
� CALLIANO
Consiglio comunale d’urgenza per la Tari
Consiglio comunale convocato d'urgenza dal sindaco Lorenzo Conci. 
Oggi il pubblico consesso è chiamato a discutere ed approvare il nuovo 
regolamento della Tassa sui rifiuti e le relative tariffe per l'anno in corso. 
In municipio i lavori si svolgeranno a partire dalle 14. Non sono previsti 
altri punti all'ordine del giorno. 

� NOGAREDO
Al via Calendimaggio
Questa sera alle 17,30 inaugurazione della 24esima edizione. Alle 19 
nel Giardino di Palazzo Lodron apertura della corte, alle 21 il concerto di 
Dolcenera.

� ROVERETO
Commemorazione di Guido Falqui Massidda
Oggi alle 16 in sala conferenze della Fondazione Caritro Almac propone 
un evento in ricordo del notaio Guido Falqui Massidda scomparso il 5 
aprile di un anno fa. «Un doveroso omaggio ad una personalità che si è 
spesa per la comunità». Relatori Pietro Monti e Mario Cossali.

Auto distrutta dalle fiamme
guidatore riesce a salvarsi

GIUSEPPE F. D’AMATO

BRENTONICO - Il  Comune tre-
ma. Questa volta per davvero. 
L’incubo commissariamento  è  
ormai  dietro  l’angolo.  Ancora  
una volta, il consiglio comunale 
si è concluso ancor prima di ini-
ziare: il secondo nulla di fatto 
che getta più di un’incognita sul 
destino del Comune. 
Andiamo con ordine. Il sindaco 
Dante Dossi (nella foto in alto), do-
po le assenze della minoranza e 
del presidente del consiglio co-
munale Gabriele Leita (nella foto 
in basso) in occasione del prece-
dente consiglio, aveva disposto 
una  seconda  convocazione  in  
programma ieri.  Il  consiglio  è  
stato chiuso, in quanto manca-
vano, ancora una volta,  Leita,  
l’assessore Franco Brunori e il 
consigliere Roberto Simonetti.  
Le minoranze, davanti a questo 
scenario,  hanno  abbandonato  
l’aula.  Per  semplificare:  non è 
stato possibile approvare il bi-
lancio per la seconda volta con-

secutiva. E quindi, il Comune di 
Brentonico rischia il commissa-
riamento se il bilancio non do-
vesse essere approvato entro la 
fine di maggio. La situazione è 
delicata,  per  non  dire  critica.  
L’oggetto delle critiche da parte 
di Leita, Brunori e Simonetti ri-
guarda una mancanza di visione 
verso il futuro da parte dell’am-
ministrazione comunale. 
«È  una questione di  metodo -  
spiega Leita -  perché bisogne-
rebbe trovare un ragionamento 
a 360° nelle votazioni che riguar-
di i pareri di tutte le parti del 
consiglio comunale e non solo 
della  maggioranza».  Ma  Dossi  
non ci sta e fa sapere che «la 
decisione di far saltare il consi-
glio comunale e di conseguenza 
la mancata approvazione del bi-
lancio è frutto di personalismi 
che nulla hanno a che fare con 
la buona politica. Alcuni - conti-
nua il primo cittadino - hanno 
anteposto al bene della comuni-
tà interessi personali e un desi-
derio di protagonismo. Il bilan-
cio non manca di programma, 

visioni e strategie legate al futu-
ro. E aggiungo che Leita, Bruno-
ri e Simonetti hanno collabora-
to alla stesura e condiviso le li-
nee programmatiche di legisla-
tura tra cui non c’è nessun riferi-
mento né alla realizzazione del-
la Vas (Valutazione Ambientale 
Strategica, ndr) né alla funivia 
Malcesine-Polsa. Se non si ritro-
vano nel programma forse è do-
vere morale e segno di rispetto 
verso i cittadini dare le dimissio-
ni per lasciare spazio a chi ha 
volontà di realizzare il program-
ma proposto alla comunità vo-
tando il bilancio. Il commissaria-
mento? Significa che per più di 
un anno la vita amministrativa 
sarà  paralizzata  dal  momento  
che non sarà possibile andare a 
nuove votazioni fino a maggio 
2024». Con il rischio che la non 
approvazione del bilancio porti 
altri guai. Tra questi, l’impossi-
bilità di mettere a disposizione 
dei vigili del fuoco le risorse per 
far fronte alle emergenze e alla 
siccità. 
Puntuale  la  risposta  di  Leita,  

Brunori e Simonetti: «La Vas è 
uno studio di fattibilità gratuito 
che serve per lo sviluppo del ter-
ritorio. Il  sindaco non l’ha ap-
provata e quindi cosa può pro-
porre, dal canto suo, per la cre-
scita del territorio? Al momento 
non abbiamo visto nulla. Non ci 
sono progetti di questo tipo che 
possano essere utili  in questo 
senso.  Se  la  Vas  fosse  stata  
estremamente costosa, allora si 
potevano fare giustamente altri 
ragionamenti.  Il  bilancio?  Pur-
troppo siamo di fronte a un do-
cumento privo di linee strategi-
che e di visione del futuro, nem-
meno capace di sfruttare le ri-
sorse del Pnrr.  Non possiamo 
più essere complici del decide-
re di non decidere dell’attuale 
amministrazione. Per questo ab-
biamo deciso di non votarlo e di 
non  essere  presenti  in  consi-
glio». Ora la patata bollente ri-
torna  nelle  mani  del  sindaco,  
che presumibilmente convoche-
rà un altro consiglio comunale 
per allontanare lo spettro  del  
commissariamento. 

Che la decisione del sindaco Francesco 
Valduga di concedere il patrocinio e il fi-
nanziamento del Comune al Dolomiti Pri-
de scatenasse le polemiche era scontato. 
Non altrettanto i toni inevitabilmente du-
ri proprio perché in prossimità delle ele-
zioni provinciali di ottobre con il sindaco 
candidato  presidente  per  il  centrosini-
stra autonomista. Non usa mezzi termini, 
Andrea Zambelli, suo sfidante per il cen-
trodestra alle comunali del 2020 e ora con-
sigliere per il gruppo nato a suo sostegno: 
«Era ovvio che Valduga concedesse il pa-
trocinio (cosa che non aveva fatto nel  
2018 ndr) - parte subito all’attacco Zam-
belli - e questa giravolta non fa che sanci-
re la sua rinuncia all’esercizio della liber-
tà in favore delle proprie ambizioni perso-
nali. Dalla politica come servizio appas-
sionato alla comunità è passato senza al-
cun imbarazzo alla comunità a servizio 
dei propri obiettivi politici rispetto ai qua-
li tutto si deve piegare».
Ma, si chiede Zambelli, Valduga ha letto il 
documento politico del Gay Pride? «Nella 
sua confusa verbosità - afferma - emerge 
solo l’urgenza di soddisfare ogni deside-
rio e di porlo come nuovo fondamento 
emozionale del diritto. Perché un conto è 
affermare il legittimo diritto a manifesta-
re le proprie idee, a tutelare la libertà di 
ognuno di decidere liberamente la direzio-
ne da imprimere alla propria esistenza 
senza subire condanne sociali o discrimi-
nazioni. Un altro è invece dichiarare che 
tutto è uguale; legittimare e condividere – 
come fa Valduga -  un coacervo di idee 
ingannevoli,  pervasive  e  prive  di  basi  
scientifiche che disperde il fondamento 
dell’antropologia che sta nella natura del-
la “persona umana” intesa come nucleo 
di diritti e doveri inalienabili e centro vita-
le di relazioni a partire dalla famiglia. Al 
suo posto troviamo invece un individuo 
isolato, privo di relazioni, vorace produt-
tore/consumatore di desideri...».
Insomma, secondo il consigliere di oppo-
sizione, nulla a che vedere con la forma-
zione culturale e politica del sindaco per-

chè «questa ideologia riduce i binomi ma-
schio/femmina, uomo/donna, mamma/pa-
pà a semplici suggestioni patriarcali. Ha 
letto Valduga della pretesa di equiparare 
qualsiasi relazione (quindi anche quelle 
poliamorose) alla famiglia? La richiesta di 
legittimare e regolamentare la prostituzio-
ne? Ha letto anche l’istanza di agevolare 
l’accesso alle cure ormonali che blocca-
no la pubertà in attesa che un bambino 
decida cosa voglia essere da grande pro-
vocando danni psichici e fisici irreparabi-
li? Ha letto la vergognosa richiesta di legit-
timare la maternità surrogata che lucra 
profitti sulla disperazione delle donne e 
condannando all’infelicità i figli? Ha preso 
atto della pretesa di entrare nelle istituzio-
ni scolastiche per imporre il presunto di-
ritto di un bambino a sentirsi chiamare 
secondo il genere cui si sente di apparte-
nere?». Non ce n’è abbastanza? E allora, 
continua Zambelli, sappia il sindaco che 
«il  governo scozzese socialdemocratico 
ha recentemente deliberato che i bambi-
ni - addirittura a partire dall'età di 4 anni - 
potranno cambiare nome e genere senza 
il consenso dei genitori e senza che gli 
stessi siano informati: è questo il futuro 
che stiamo preparando ai nostri figli? In-
dottrinare i bambini sventolando una li-
bertà di scelta farlocca come valore che 
affranca dai legami “reazionari” con la fa-
miglia? Perché di questo stiamo parlan-
do! Il fenomeno del "bambino transgen-
der" è in realtà una mistificazione contem-
poranea che deve essere denunciata con 
forza! Non si può stare zitti  davanti ad 
uno dei più grandi scandali possibili: os-
sia la mercificazione del corpo dei bambi-
ni».
Drastico  il  commento  finale  di  Andrea  
Zambelli quando afferma che «tutto ciò 
non contribuisce ad unire la società, a 
renderla più prospera e fiduciosa nel futu-
ro, ma a frammentarla e indebolirla facen-
dole perdere la speranza. Valduga ha deci-
so di stare dalla parte di questa ideologia 
falsa e distruttiva: ognuno ha le sue priori-
tà e si qualifica per le scelte che opera».

Il Dolomiti Pride scatena
le polemiche tra gli esponenti 
politici: il consigliere Andrea
Zambelli attacca il sindaco
per la concessione 
del patrocinio del Comune

Bilancio da approvare o scatterà il commissariamento
L’ira di Dossi: «Chi non si ritrova nel programma si dimetta
Alcuni preferiscono gli interessi personali al bene di tutti»

Patrocinio Gay Pride, Valduga sotto attacco

Il motore distrutto completamente, le lamiere 
del cofano accartocciate dal calore ma per fortu-
na nessuna conseguenza per il guidatore della 
Opel Insigna andata a fuoco a Ravazzone. L’auto-
mobilista si è accorto in tempo ed è riuscito a 
parcheggiare l’auto per mettersi in salvo. 

Mori Il rogo sulla salita di Ravazzone

Leita: «Non c’è visione verso il futuro, né attenzione verso
lo sviluppo del territorio. Non possiamo più essere complici
delle non decisioni da parte dell’amministrazione»

Salta ancora il consiglio
Il Comune rischia grosso

�IL CASO Il consigliere Zambelli: «La sua giravolta era scontata, rinuncia alla libertà per ambizioni personali»

IN BREVE

Veloci
i vigili
del fuoco
ma 
l’auto è 
distrutta
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